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Le ottimistiche dichiarazioni del de Abis a un quotidiano sardo 

Sull'orlo del collasso l'industria chimica 
ma per il sottosegretario va tutto bene 
Rinviato a venerdì 27 il vertice tra i rappresentanti della Regione Sardegna, i sindacati, i dirigenti 
industriali e il governo - Le conclusioni di Agostino Marianetti al congresso regionale della Cgil 

In Sicilia razionamenti d'acqua e rubinetti asciati 

Si allargano i confini 
della «mappa della sete» 

A Vittoria dopo l ' impegno del sindaco comunista di acquistare nuovi macchinari è toi 
nata la calma — Sospesa la protesta a Niscemi — Incandescente il clima a Val lelung 

Nostro servizio 
RF.GGIO CALABRIA - - 1 la
voratori del Policlinico « Ma
donna della con.->o.a/io:u' > 
una nota clinica privata di 
Roggio cui e direttore e pio 
prietano il prof. Eusebio Pu 
Inailo assieme al fratello G.o-
vanni (quest'ultimo sequestra
to più di un mese la e tutto-
ìa nelle mani dei bitoi rapi 
tori) sono sce»: m sciopero 

Piotestano contro A riliuto 
della dire/ione aziendale di 
ìaegiungere un accordo sitila 
vertenza che >i piotrae. or
mai. da lungo tempo e che 
ha al centro /applicazione del 
contratto di lavoro e il rico
noscimento della posizione e 
de! molo del sindacato all'in
terno della stessa .struttura 
sanità!!» 

La direzione aziendale del 
Policlinico non solo ha disat
teso e rinviato *uie die la 
po-^ibilita di una soluzione 
delle questioni sollevate dalla 
commissione sindacale azien
dale, ma ha di converso op
posto ed intensificato, soprat
tutto negli ultimi giorni, la 
I.nea dello scontro e della 
chiusura totale, dimostrando
si sorda a tutte le sollecita
zioni sui gravi problemi esi
stenti nella clinica. Fioccano, 
intatti, a decine le lettere di 
preavviso che minacciano li
cenziamenti indiscriminati; 1 
dirigenti sindacali sono sog
getti ad attacchi e discrimi
nazioni; il pagamento degli 
stipendi è sempre m perico
lo; non si affrontano le que
stioni relative al!a pianta or
ganica. alle assunzioni, ai tur-
n.. alla utilizzazione delle al
lieve il cui sfruttamento ha 
raggiunto livelli intollerabili: 
l'ambiente di lavoro è sem
pre più carente ed urgono 
modifiche alla cucina, al la
boratorio di analisi, ai ser
vizi igienici. 

I diritti sindacali, conquista
ti con dure lotte, vengono re-
polarmente disattesi e vanifi
cati: da qui la risposta fer
ma ed immediata dei lavora-

A Reggio le allieve 
infermiere sostituiscono 

in clinica privata 
il personale che manca 

CAGLIARI — Rinviato a venerdì 27 giugno il vertice romano tra rappresentanti del consiglio e della giunta regionale sarda, 
I sindacati, i dirigenti dei gruppi industriali e il governo, negli impianti SIR di Porto Torres, Rumianca di Cagliari e SNIA 
di Villacidro l'attività procede al «minimo tecnico». I lavoratori continuano a garantire «un'att ivi tà strategica che consenta 
la continuità produttiva ». ma presto le risorse verranno a mancare. Senza materia prima, infatti, gli stabilimenti chimici, 
e anche quelli tessili. do\ ranno fermarsi. La data del 27 è definitiva perciò importantissima per la risoluzione delle ver
tente chimica e tensile. « Occorre che in quella occasione il governo assuma impegni concreti. Non sono ammissibili 

ulteriori dilazioni. L'industria 
chimica è sull'orlo del col
lasso. Il gruppo SIR-Rumian-
ca non è in grado neppure 
di pagare gli stipendi agli 
operai delle zone industriali 
di Cagliari e di Porto Torres. 
Dal suo canto, la SNIA è 
decisa a chiudere la Filati 
Industriali ed altri stabili
menti minori, ed in ogni ca
so pensa di infoltire ulterior
mente la lista dei lavoratori 
in cassa integrazione, giunta 
già al tetto di 1.400 uni tà»: 
e la protesta dura e vigorosa 
della segreteria regionale del
la FULC 

La situazione e dramma
tica, e come tale non am
mette dilazioni nelle scelte 
governative. Studono, invece 
parecchio, con questo quadro, 
le dichiarazioni ottimistiche 
« ad oltranza » rilasciate dal 
sottosegretario al Bilancio, il 
democristiano Lucio Abis, ad 
un quotidiano sardo. 

Per Abis, « il governo sta 
lavorando con serenità, men
tre il polverone che viene 
aUato su questa vicenda ser
ve soltanto a complicare le 
cose ed a esasperare gli a-
nimi ». 

« Oggi — ha detto ancora 
il sottosegretario al Bilancio 
— l'orientamento prevalente 
è verso la scelta pubblica, 
ma ciò sta avvenendo senza 
che sia messa in discussione 
la precedente scelta di na
tura privatistica. Da aui de
riva la gran confusione sul
l'intera vicenda, ed ì insul
tati lamentati. Ma la solu 
/ 'one arriverà ed ho motivi 
precisi di esserne convinto v. 

Pazienza, dunque. Ha detto 
il sottosegretario Abis, prima 
o poi la soluzione arriverà. 

tori che hanno voluto, così. 
dimostrare attuando lo scio
pero. proclamato per la pri
ma volta in quella clinica, di 

non piegarsi all'atteggiamento 
autoritario e ricattatorio della 
direzione e ad ottenere, attra
verso una forma democratica 
di lotta il pieno nconosci-
mento e la tutela dei diritti 
elementari previsti dal con
tratto di lavoro per ì dipen
denti ospedalieri. 

Nella questione, su richiesta 
del sindacato, era intervenuto 
l'ufficio del Lavoro di Reggio 
Calabria, il quale allo scopo 
di dirimere la vertenza per 
raggiungere un accordo sui 
punti indicati dai lavoratori | 
e cioè turni di servigio ed 
orario di lavoro: verifica del- [ 
la pianta organica; mansioni, 
utilizzazione delle allieve in
fermiere ed infine gli atteg
giamenti antisindacali aveva 
convocato la direzione del Po
liclinico. la commissione sin
dacale aziendale Cgil Cisl Uil 
e l'AIOP regionale (associa
zione italiana ospedali priva
ti), l'iniziativa falli per il ri
lutto del'.a direzione azienda
le di partecipare a qualsiasi 
incontro preferendo seguire 
una linea di contrapposizione 
e di scontro con ì lavoratori. 

Un ulteriore esempio di 
questo atteggiamento arro
gante a spregiudicato è forni
to dal rifiuto della direzione 

di presentare al sindacato una 
pianta organica, venendo co
sì meno ad una norma ele
mentare delle conquiste del 
movimento sindacale. 

Nonostante che nel quadro 
di una ricatalogazione delle 
strutture sanitarie regionali. 
il Policlinico sia stato inqua
drato e classificato nella ca
tegoria massima, a questo 
nuovo ruolo giuridico non e 
seguito un allargamento della 
pianta organica e una miglio
re razionalizzazione dei servi
zi interni, per cui il persona
le è carente ed il caos della 
gestione interna determina 
una situazione insostenibile. 

L'aspetto più scandaloso è 
costituito dallo sfruttamento 
cui sono sottoposte le albe 
ve infermiere che di fatto so-

j stituiscono il personale che 
manca, svolgendo mansioni e 

I turni di lavoro che non com
petono loro, senza peraltro ri
cevere nessuna corresponsio
ne economica, coprendo così 
le disfunzioni e le carenze che 
risiedono in altri tipi di in
terventi, primo fra tutti l'al
largamento della pianta orga
nica con l'immissione di nuo
vo personale specializzato. 

La lotta dei lavoratori del 
Policlinico (una struttura pri
vata ingigantitasi enormemen
te giazie alle erogazioni pub- _ .--. ... 
Miche, alle disfunzioni degli Ma è tutto così limpido? Dav 
ospedali riuniti di Reggio Ca- | vero nel governo e nelle for-
labria e al sistema caotico in 
cui la Regione ha lasciato la 
struttura sanitaria pubblica 
in Calabria) tende al supera
mento di questa situazione e 
gode già dell'appoggio solida
le dei lavoratori delle altre 
cliniche private 

Sandro Criserà 

Calo delle presenze 

Il turismo sardo 
naviga 

in acque agitate 
Nessuna programmazione della Regione - A col
loquio con il presidente dell'Ept di Sassari 

Dal corr ispondente 

SASSARI — Due adulti, due 
liambMi, un'auto al seguito 
e 130.000 lire per il viaggio. 
di sola andata, da Genova a 
Porto Torres: z Con questa 
carta di presentazione può 
il turbino sardo a\ere fidu
cia in un incremento e in 
uno s\ ìluppo." ?. A mostrarci 
.1 biglietto della Tirrenia e 
a porre l'interrogativo è il 
dottor Umberto Giordano. 
d'rcitorc dell'ente provincia-
!e del turismo di Sassari. 
Una stnazione che rischia 
ri. pò: :are in deficit quel 
-etlore ti'c da anni n=ulta 
il p:ù produttivo p^r l'eco
nomia i-olaiia. 

Ma v« diamo ali uni dati: 
la As-ociaz.one alberghieri 
iia denunciato che :n questi 
mesi r.-petto allo --tesso pe
riodo dei.o ^or.so anno s: è 
registrato un calo delle pre
senze turistiche che si può 
\ alutare -.atomo al 20 per 
cento. Una compagnia aerea 
inglese ha annunciato che 
nel H*3ì non effettuerà più 
i voli da due cit:a inglesi 
ver-o Alghero, meta prefe
rita del turismo d*oI:re Ma
nica. I mot.vi? Il preoccu
par::*-* ca'.o de'.le prenotaz.o-
m -.:el: aerei provi n.tnti 
ciaila Gran Bretagna. 

Il turi-mo sardo ha tutta 
l\iria di una navicella che 
.vìdeggia in un mare puit-
:o-to aS-tato. Rischia di af
fondare * «Se non si attua
no uh ì.v.trventi necessari 
— internino il direttore del-
!"KPT — c'è \eramente il 
sericolo d; un 'iv filamento 
in basso per l'industria tu-
-:st.ca -arda. E j trasporti 
non sono il solo problema. 
Il male o-turo. ma non trop
po. del turismo sardo è la 
mancanza, lo ripetiamo da 
inni, di una procrammazio-
ne e di una rarionale atti
vità promozionale ». 

I.e responsabilità sono fa
rd i da individuare: la ani-
mimstra7ione regionale a\e-

va promosso un « progetto 
turismo » che avrebbe do
vuto riordinare il settore. 
«e La particolarità della si
tuazione — riprende il dot
tor Giordano — è che que
sto progetto è in ballo da 
tre anni, ed ancora non solo 
non è stato approvato, ma i 
•empi rischiano di rimanere 
ancora molto lunghi :>. E 
quindi il turismo in Sarde 
gna è affidato al caso e alla 
buona volontà di qualcuno. 
Non di tutti per la verità. 
Molti operatori turistici gio-
.. ano a nascondino. Prima -i 
fanno finanziare dalla Re
gione. clie in questi casi è 
insolitamente ger.ero-a e so
lerte. per costruire Sii al
berghi: poi evitano di par 
tecipare alle fiere e agli 
incontri di la\oro do\e si 
stipulano i contratti e si 
stringono i rapporti che dan
no i frutti poi durante i 
mesi ostivi. Ecco perché 
giocano a nascondino. Si na
scondono in attesa, forse. 
che la Regione dopo avergli 
procurato i fendi g'.i proeu 
ri anche i clienti *. 

Il turismo, dicevamo, ha 
b,sogno di razionalizzazio
ne e di qualificazione. Cosa 
significa? Risponde il dot
tor Giordano: « Significa 
programmare le vacanze in
tegrate con lo ri ;or>e cuìtu 
rali del territorio. \ noi dire 
dotare le località turistiche 
di palazzetti polivalenti, per 
sport, congressi e iniziative 
culturali. Significa anche 
creare strutture per il tem
po libero, che non vuol dire 
per forza di case soltanto la 
discoteca, ma anche il cine
ma. il teatro, l'impianto 
sportivo. Significa, infine. 
creare un rapporto fra l'ar 
tigianato e il visitatore. E 
questo rapporto è ben lon
tano dal semplice comprare 
la copia di un bronzetto sar
do da mettere in valigia e 
far vedere poi agli amici. 
Bisogna riscoprire, o meglio 
in molti casi scoprire per la 

prima volta, il valore cul
turale dell'artigianato, 

Qualificare l'offerta turi
stica. quindi. La Regione ha 
fatto qualcosa? Solo inter
venti a pioggia. La caratte
ristica del modo clientelare 
di governare e di fare le 
cose. Invece di dotare di 
tutti i servizi i luoghi turi
sticamente più affermati, ha 
preferito favorire la costru
zione di una miriade di al
berghi in tutto il territorio 
-ardo, alberghi clic poi ri
sultano un clamoroso falli
mento. 

Secondo le statistiche del 
l'Ente provinciale per il tu
rismo. «olo il 40 per cento 
de'.la ricettività e sfruttato 
nel periodo estivo. Se poi 
consideriamo la percentuale 
riferita a tutto l'anno, sco
priamo che la media scen
de al 20 per cento. Il discor
so a questo punto deve ri
tornare sulla politica del 
credito finanziario della re
gione. Quella che vige tutto
ra. e che ha dato i risultati 
deludenti elencati prima è 
in vigore dagli anni "50. 

Ma l'amministrazione re-
g.onaìe non potrebbe a que
sto punto porsi alcuni inter
rogativi? Per esempio: que
sti finanziamenti sono stati 
produttivi? Bisogna cambia
re rotta? E" neces-ario.spen
dere meglio i quattrini? Per 
adesso continuiamo ad 
aspettare delle risposte. Nel 
frattempo sembra che il 
tempo bello, tanto atteso. 
sia finalmente arrivato. Per 
il turismo s\irdo. invece. 
prosegue il maltempo Ma
re in tempesta e nubi nere 
sul capo. Conclude il dottor 
Giordano « la stagione tu-
rustica è la causa acciden
tale per parlare di queste 
questioni. Quando è che la 
amministrazione regionale 
farà qualcosa per i pro
blemi di cui parliamo da de-

Ivan Paone 

i ze della maggioranza l'onen 
! t a mento è per la scelta pub-
I blica? 

A giudicare dai fatti, dat-
; l'aspro dibattito politico in se-
i de regionale e nazionale, le 
j cose appaiono assai meno 
| esplicite. I lavoratori, il PCI. 

i sindacati premono perchè 
prevalga effettivamente una 
.scelta di bilancio produttivo 
e di risanamento finanziario 
delle Industrie in crisi. In 
particolare, per la SIR-Hu-
mianca i sindacati sollecita
no con vigore l'intervento del-
l'ENI nel consorzio bancario 
che ha rilevato il vecchio 
« impero » di Rovelli. 

Questi gli obiettivi delle lot
te e della mobilitazione che 
Abis non esita a definire 
« gran polverone >\ Ma dav
vero il sottosegretario demo
cristiano crede che i lavo
ratori, il cui posto di lavoro 
è messo in queste settimane 
in seno pericolo, debbano 
starsene buoni ad aspettare 
decisioni del governo, che non 
vengono mai? O-non è nel lo
ro diritto estendere la lotta 
perche prevalga una scelta 
che significhi, oltre che sal
vezza del posto di lavoro, an
che diversa prospettiva per 
l'industria sarda? 

l i discorso naturalmente ri
guarda anche la SNIA di Vil
lacidro. I sindacati ed il con
siglio di fabbrica chiedono il 
rinvio di ogni decisione del 
CIPI sul piano di ristruttura 
zione aziendale, che prevede 
4.000 licenziamenti nelle fab
briche del gruppo SNIA. di 
cui 1.000 nella nostra ì^ola. 

Nel dibattito sindacale in 
Sardegna, infine, va registra
to l'appello scaturito dal con
gresso regionale della CGIL. 
conclusosi sabato scorso al 
Palazzo dei Congressi delln 
Fiera di Cagliari con un in
tervento di Agostino Maria-
netti 

il nostri governanti — ha 
detto Marianetti — sono sta
ti succub: dei piccoli e gran
di ras locali che si chiama
vano Rovelli o Ursini. Il 
clientelismo politico e la cor
ruzione hanno impedito cosi 

1 di creare modelli economici 
forti, ed oggi ne paghiamo le 
conseguenze. Nessuno grida 
i l lupo e nessuno vuole il 
peggio. L'industria sarda ha 
prospettive sicure. Si tratta 
ora di scegliere le vie dello 
sviluppo con p:ù forza >> 

Durante il congresso sono 
stati ribadii: ì punti fonda
mentali della linea del sinda
cato per lo sviluppo e la ri
nascita della Sardegna. In 
particolare è stato messo in 
rilievo come la battaglia per 
la chimica non sia fine a se 
stessa, ma comincia ad ave 
re contorni p:u definiti, con 
un collegamento sempre più 
stretto con il territorio, e 
perc.ò con la riforma agro
pastorale. Questo significa ri
lancio della «f vertenza Sar ie 
glia >\ per creare una va.v.a 
aggregazione di forze poi.fi
che. sociali, economiche at
torno all'attuazione del secon
do piano di rinascita dell'iso 
la. che deve essere avviato 
da un governo regionale 
espressione diretta dell'intero 
movimento popolare. Questo 
movimento, cosi unito, ha 
chiesto di nuovo un governo 
una buona volta la logica 
della Regione che abbandoni 
una buona volta la logica 
della pratica clientelare, per 
dare una prova che « il ri
sanamento della chimica sa
rà definitivamente sottratto 
alle ipoteche degli nvventu-
rien dell'industria ». 

Paolo Branca 
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Un'immagine 
assai trequentc 
nei centri 
del Sud 
in questa stagione 

Dalla nostra redazione j 
PALERMO — Possibilità di i 
schiarita a Vittoria, nel Ra- j 
gusano; stazionaria la si- j 
inazione di Niscemi. in prò j 
vincia di CaUanissetta; anco- < 
ra tensione a Vallelunea, pu j 
re nel Nisseno: Queste le j 
«temperature» registrate j 
ieii in Sicilia nel preoccu-
pante bollettino della « gran
de sete ». 

Ieri sera, un funzionario 
del comune di Vittoria e 
partito alla volta di Torino. 
La giunta guidata dal sin
daco comunista Francesco 
Aiello ha infatti deliberato 
di acquistare nel capoluo
go piemontese nuovi mac
chinari in grado di sostitui
re quelli sfasciati, che l'En
te Acquedotti Siciliani (EAS) 
— nonostante le pressioni 
della popolazione — si guar
da bene dal riparare. In set
timana, un'altra scadenza di 
rilievo: avranno luogo le 
« prove di portata » dei poz
zi privati che riforniscono, 
insieme alla centrale idrica 
Vittoria (si t rat ta soprattut
to, spiegano i tecnici, di ac
certare l'esistenza di u inter
ferenze » tra una sorgente e 
l'altra, e quanta acqua è ca
pace di « tirare » ogni tri
vella). 

« E' il primo passo — ha 
dichiarato il sindaco Ajel-
lo — in vista della deli
bera di acquisizione da par
te del comune dei pozzi pri
vati ». Una decisione questa 
cestinata a dilaniare in cau 
sa l'intero consorzio Gela-
Vittoria, aprendo nuove pos
sibilità per la spesa di un 
miliardo già finanziato dal
la Regione, proprio per l'ap-
provvigionamento idrico dei 
due comuni limitrofi. 

Con la sospensione del
l'occupazione dei pozzi nelle 
contrade Molinello e Giardi
no (per due giorni e una 
notte c'era l'intero paese). 
la iiopolazione di Vittoria 
entra così in ima difficile 
fase di vigilanza sugli impe
gni assunti dalle parti in 
causa, durante l'incontro al
la presenza del prefetto: «E' 
un risultato importante — af
ferma Ajeìlo —. Quello che 
ci preoccupa ancora è il com
portamento dell'EAS e le 
condizioni di vita dei venti 
lavoratori della centrale, che 
permangono gravi ». 

A Niscemi. ventimila abi
tanti. a 40 chilometri da 
Cal tanise t ta , ormai da di
verse settimane l'acqua per 
uso civile viene razionata. 
In alcune zone del paese di 
più denso abusivismo edili

zio, ì rubinetti sono asciut 
ti da tempo. Dalla rete idri
ca cittadina ormai fradicia 
migliaia di litri d'acqua si 
disperdono nel sottosuolo E 
il rientro estivo degli emi-
grat;. calcolati in duemila 
unità, minaccia costantemen
te di far saltare il limite di 
guardia. 

Il gruppo consiliare comu
nista aveva occupato l'aula 
dove si svolgono le sedute. La 
manifestazione è stata sospe
sa ieri: c'è infatti l'impegno 
del sindaco democristiano di 
inserire il tema dell'approv 
vigionamento idrico nell'or
dine del giorno dell'assem 
bìea consiliare prevista per 
questo sabato Anche a Ni
scemi. dove sono in funzio 
ne pozzi privati, viene valu
tata la possibilità di effet 
tuare ia requisizione. 

Incandescente il clima a 
Vallelunga. Al confine con la 
provincia di Palermo, presso 
che isolati dall'autostrada 
che taglia m due la provin
cia di Cal tan ise t ta . ì cin
quemila abitanti del comune 
vedono l'acqua in media ogni 
quindici giorni. Vallelunga, 
insieme a Villalba. Mariano-
poli. Resuttano. Santa Cate
rina Villarmosa. dovrebbero 
essere riforniti dal vecchio 
acquedotto Madonie est. Que

sto almeno sulla carta 
In realta, il « colabrcx 

da circa dieci anni ne 
vedere di tutti i colori 
abitanti della zona. Qt 
di Vallelunga. hanno dei 
di scendere in campo, r-
no rimesso in funzione 
vecchio comitato di agita 
ne «la sua data di co=t 
zione. quasi a conferma 
quanto sia annoso il prò 
ma dell'acqua in questa 
te della provincia di Cs 
nissetta. risale al 1973). t 
no installato una tenda 
la piazza principale del ] 
se. raccogliendo firme 
una petizione da inviar 
tutte le autorità. 

E l'altro ieri si era aj> 
uno spiraglio che però s 
richiuso appena due ore 
pò- l'acqua tornava "a s 
rere da qualche rubmf 
Troppo poco. Tanto chi 
sindaco di Vallelunga. d 
aver inviato una sfilza 
telegrammi alle autorità. 
naccia l'EAS di r iparan 
proprio, con squadre di 
nici del comune, le veci 
tubature dell'acquedotto 
tasma. riservandosi poi d 
valersi sul prezzo delle 
re nei confronti dell'Ente 
gionaie. 

Scoppito d'Aquila, dimensione europea 
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H loechst Italia Sud, Istituto Behring, Albert Farma. Tre 
aziende del Gruppo Hoechst che producono specialità me
dicinali e diagnostici. Un attivo Centro di Ricerche. Attual
mente quattrocentocinquanta posti di lavoro, cospicui inve
stimenti nella Regione Abruzzo e buone prospettive per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a Scoppito, un co
mune tra »l verde a dodici chilometri da L'Aquila, dove già 
da diversi anni sì parla, si pensa, si lavora « europeo », in 
una dimensione scientifica internazionale. Giovani ricerca
tori, dirigenti, tecnici, impiegati e operai lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci farmaci che difendano 
ia salute, vincano le malattie, prolunghino la vita. 

In Italia, come in altri paesi d'Europa e del mondo, l'im
pegno fondamentale della Hoechst ò quello di trovare, con 
serietà e costanza, le soluzioni che consentano a tutti un 
futuro migliore. Hoechst, soluzioni per l'uomo. 

Per informazioni rivolgersi a: Hoechst Italia Sp.A. 
Serv. Pubblich» Relazioni - Piazza S. Tùrr, 5 - 20149 Milano 
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Stabilimenti Hoechst di Scoppito (AO). Produzione di medicinali e 
diagnostici. La Hoechst solo per la ncerca farmaceutica spende ogn 
anno nel mondo I equivalente di 200 miliardi di lire. 
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